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Al centro delle indagini i rapporti fra il costruttore
del Parco delle Torri a Pisa e Matteo Messina Denaro
FRANCA SELVATICI
«I0 non ho mai inchinato la te-
sta alla mafia», dichiarò il 4 otto-
bre 2007 al quotidiano "Il Tirre-
no" l'imprenditore trapanese
Andrea Bulgarella, che negli an-
ni '90 aveva spostato il baricen-
tro delle sue attività a Pisa, sen-
za mai recidere i legami con Tra-
pani e con la Sicilia. Da ieri Bulga-
rella, 69 anni, è indagato dalla
procura antimafia di Firenze per
reimpiego di capitali illeciti con
il cognato Giuseppe Poma e il
geometra Salvatore Bosco; per
associazione a delinquere, truf-
fa, appropriazione indebita e
reimpiego con il vicepresidente
di Unicredit Fabrizio Palenzona,
con il suo collaboratore Roberto
Mercuri e con Federico Tumbio-
lo, Giuseppe Sereni, Massimilia-
no Fossati e Alessandro Cataldo;
per appropriazione indebita con
Vincenzo Littara, ex direttore ge-
nerale della Banca di Credito
Cooperativo di Cascina, ora com-
missariata. A tutti è contestata
l'aggravante di aver commesso
questi reati per favorire la fami-
glia mafiosa dell'introvabile
boss trapanese Matteo Messina

Contestate truffe e
appropriazioni indebite
con l'aggravante di
favorire la mafia

Denaro, ritenuto l'attuale capo
di Cosa Nostra e condannato, fra
l'altro, per le stragi di Firenze,
Roma e Milano del'93.

I carabinieri del Ros hanno
eseguito oltre 30 perquisizioni
disposte dal procuratore distret-
tuale Giuseppe Creazzo e dai ma-

gistrati antimafia Angela Pietro-
iusti e Alessandro Crini . Unicre-
dit e la banca di Cascina sono par-
ti offese . Nessun rapporto con
gruppi criminali, tanto meno
con la mafia , fa sapere Bulgarel-
la attraverso l'avvocato Giulia
Padovani.

Le sue imprese , specializzate
nella costruzione di alberghi e di
grossi centri residenziali e dire-
zionali , costituiscono un gruppo
economico molto importante,
con interessi estesi dalla Sicilia a
numerose città toscane (Pisa pri-
ma di tutto, dove è fermo a metà
l'ambizioso progetto del Parco
delle Torri , ma anche Firenze, Li-
vorno, Tirrena, Pistoia, Empoli,
Viareggio ), al Veneto, all'Emilia
Romagna, alla Lombardia, a Ro-
ma. L'inchiesta ipotizza che Bul-
garella abbia usato capitali ma-
fiosi per avviare la costruzione
del suo impero - pur preferen-

Perquisito anche
il vicepresidente
di Unicredit
Fabrizio Palenzona

do poi operare prevalentemente
in perdita, accumulando così ol-
tre 150 milioni di debiti con le
banche, di cui 60 verso Unicre-
dit - e che abbia continuato fi-
no a oggi ad avere rapporti con
Cosa Nostra.

Bulgarella fa parte di una di-

nastia di costruttori. Il capostipi-
te, il nonno Andrea, ha comincia-
to nel 1902 a costruire strade e
ponti in Valderice. Negli anni'70
ii nipote Andrea ha portato una
ventata di modernità nell'impre-
sa, dedicandosi anche all'edili-
zia privata. Dall'81 all'85 è stato
presidente della Calcestruzzi
Valderice, che nel '91, sebbene
non fosse in cattive acque, è sta-
ta liquidata ed è passata nelle
mani del boss corleonese Vincen-
zo Virga, a cui è stata poi definiti-
vamente confiscata nel 2000.
Quando l'impianto è stato affida-
to a un amministratore giudizia-
rio, Bulgarella, come altri im-
prenditori trapanesi, ha cessato
di acquistarvi cemento. Secondo
gli inquirenti, sono stati i proven-
ti della cessione del cementificio
al boss a consentirgli di fare il bal-
zo in Toscana, con acquisti e in-

vestimenti per decine di milioni
di euro. Alcuni pentiti di mafia
hanno dichiarato che Bulgarella
«non sempre rispettava gli accor-
di con Cosa Nostra», accampan-
do debiti. Angelo Siino ha detto
che Virga lo voleva ammazzare e
che fu lui a calmare le acque. Tut-

tavia i pentiti, fra cui Giovanni
Brusca, sono concordi nel dire
che Bulgarella, pur recalcitran-
te, «era adisposizione di Cosa No-
stra». Secondo gli inquirenti, è ri-
masto tale anche dopo aver por-
tato in Toscana il centro delle
sue attività. Lo dimostrano, per
la procura, i rapporti con Gaspa-
re Ofria, nipote di Tano Badala-
menti, con elementi mafiosi nel-
la società «Traghetti delle isole»,
con Luca Bellomo, imprenditore
palermitano sposato con una ni-
pote di Matteo Messina Denaro,
incaricato di raccogliere denaro
per la "famiglia", che mediava
fra Bulgarella e alcune aziende
per la fornitura di arredi agli al-
berghi del gruppo.

Secondo gli inquirenti, Palen-
zona e i suoi collaboratori in Uni-
credit erano consapevoli dei rap-
porti fra Bulgarella e ambienti
mafiosi e dubitavano anche del
suo impegno a cedere proprietà
immobiliari per 22 milioni, e tut-
tavia lo hanno favorito nella ri-
strutturazione dell'enorme debi-
to con la banca.



MESSINA DENARO
Matteo Messina
Denaro, l'ultimo dei
grandi capi di Cosa
Nostra che da decenni
viene ricercato ma mai
trovato

PALENZONA
Fabrizio Palenzona, vice
presidente di Unicredit,
è indagato con l'accusa
di reati aggravati dal
favoreggiamento a
Cosa Nostra

M5S chiede il cï e to
un'inchiesta l taree

IL Movimento 5 Stelle ha depositato ieri , alla Camera e al
Senato, una proposta di legge per l'istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiesta sul Forteto e ha chiesto
il commissariamento della cooperativa . Lo hanno annunciato i
parlamentari Alfonso Bonafede e Laura Bottici. Lo Stato - ha
detto Bonafede -ha una grande responsabilità per quel che è
accaduto nella comunità- fiore all 'occhiello delle cooperative e
della sinistra in Toscana . Per decenni , nonostante una prima
condanna dei fondatori Rodolfo Fiesoli e Luigi Goffredi , al Forte-
to sono stati affidati minori e disabili . Ma il processo che si è con-
cluso il 17 giugno ha rivelato «una comunità degli orrori» , « l'in-
ferno in terra», per le violenze fisiche , sessuali , psicologiche e
morali inflitte ai soci e ai bambini e ai disabili affidati. La senten-
za parla di «totale fallimento del progetto educativo che ha coin-
volto direttamente o indirettamente un migliaio di persone» e
di «totale commistione fra cooperativa e comunità ». Per questo
i 5 Stelle sostengono che è dovere dello Stato dare giustizia alle
vittime e ripropongono il commissariamento , bocciato in luglio
dalla Camera per l'opposizione del Pd . (f. S.)
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